
DICHIARAZIONE TARI 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui si sono realizzati i presupposti di cui 

all’articolo 3  del regolamento Tari e determina l’obbligo  per il soggetto 

 passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio 

occupazione/detenzione o possesso di locali o aree. 

2. I soggetti passivi della tassa devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione della tassa e in particolare: 

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la 

famiglia anagrafica e la relativa variazione. 

3. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di 

residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in 

esse si svolge; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei 

servizi comuni. 

4. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve 

essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di 

solidarietà.La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

5. La dichiarazione deve essere presentata entro 90 giorni successivi al verificarsi del fatto 

che ne determina l’obbligo. La dichiarazione assume anche il valore di richiesta di 

attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15 

del 2022. 

6. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare della tassa. In caso 

contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al 

primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione 

deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

6 bis. All’atto della presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione, il Comune 

rilascia una ricevuta, quale attestazione di presa in carico della dichiarazione, 

equivalente alla richiesta di erogazione del servizio. Il Comune comunica al contribuente 

il codice utente e la data a partire dalla quale è dovuta la TARI, di norma con il primo 

avviso di pagamento TARI inviato al contribuente. 

6 ter. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui è 

intervenuta la cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al 

comma 5, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se successiva a tale termine. 

6 quater. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione 

dell’importo da addebitare al contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è 

intervenuta la variazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al 

comma 5, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se successiva a tale termine. 

Diversamente, le richieste di variazione che comportano un incremento dell’importo da 

addebitare all’utente producono sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la 

variazione. 



7. In caso di ritardata denuncia di cessazione, per il rimborso anche parziale della tassa si 

prende a riferimento la data della sua presentazione. L’obbligazione tributaria non si protrae 

oltre la data indicata quando l’utente che ha prodotto la ritardata denuncia di cessazione 

dimostri (con idonea documentazione) di non aver continuato l’occupazione o la detenzione 

delle aree e dei locali oltre la data indicata. In carenza di tale dimostrazione documentale 

l’obbligazione tributaria cessa dalla data in cui sia sorta altra obbligazione tributaria per 

comunicazione dell’utente subentrato o per azione di recupero d’ufficio. 

8. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze 

domestiche deve contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice 

fiscale, 

recapito di posta elettronica)dell’intestatario della scheda famiglia; 

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati  

anagrafici, residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l’utenza; 

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, 

e i dati catastali dei locali e delle aree; 

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la 

variazione o cessazione; 

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

9. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non 

domestiche deve contenere: 

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale 

dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice 

ATECO dell’attività, sede legale, recapito di posta elettronica certificata); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e i dati catastali dei locali e delle aree; 

d) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la 

variazione o cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

10. Per le utenze domestiche la dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata 

tramite lo sportello on line oppure direttamente agli uffici comunali o è spedita per posta 

tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con posta 

certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. 

11. Per le utenze non domestiche la dichiarazione, sottoscritta digitalmente, è presentata 

esclusivamente tramite lo sportello on line oppure in via telematica con posta certificata. 

12. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la 

sospensione delle richieste di pagamento. 

13. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 

autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel 

termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione 

anche in assenza di detto invito. 13 bis. Il modello di dichiarazione predisposto dal 

Comune contiene un rimando al sito internet del soggetto gestore dei rifiuti nel quale sono 

riportate le principali informazioni sulle condizioni di erogazione del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani. 


